
 
 
 

 
 

Gruppo Consiliare del 
PARTITO DEMOCRATICO 

Comune di Novara 

 
 
 
Al Signor Presidente del Consiglio Comunale 

Sig. Edoardo Brustia  

 
Al Signor Segretario Generale  

Dr. Giacomo Rossi 

 
Al Signor Sindaco 

Dott. Alessandro Canelli 
 
 

Interrogazione: Gli interventi di Co-progettazione e co-programmazione dell’Amministrazione 
comunale 

 
 

Premesso che: 

Con il termine co-programmazione si intende l’istituto mediante il quale la Pubblica 
Amministrazione (PA) instaura un rapporto di collaborazione con gli Enti del Terzo Settore (ETS) 
finalizzato all’individuazione di bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle 

modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili; 
Con il termine co-progettazione si intende l’istituto mediante il quale la PA instaura un rapporto di 

collaborazione con gli ETS al fine di realizzare specifici progetti di servizio e soddisfare esigenze comuni 
pubblico/private; 

All’interno del Documento Unico di Programmazione, approvato durante la seduta del 21.02.2022 

dal Consiglio Comunale il termine ‘co-progettazione’ compare diverse volte, in particolare con 
riferimento alle seguenti azioni: 

a) a spazio nóva e alla falegnameria sociale FAdabrav, nonché in relazione al modello di governance 

del ‘partenariato speciale pubblico – privato’; 

b) alle azioni da intraprendere  su non-autosufficienza, disabilità e alla cura degli anziani; 
c) alle azioni da intraprendere in relazione alla Giustizia Riparativa (rispetto al quale compare anche 

il termine ‘co-programmazione’) 

 
Considerato che: 

Le nuove forme di fragilità sociali emerse nel corso dell’ultimo decennio impongono un 
ripensamento degli interventi del welfare locale, diretti a riprogettare le politiche sociali nell’ottica 



dell’inclusione, al fine di integrare fortemente l’intervento di carattere meramente assistenziale e 
ripartivo, nonché di sperimentare forme nuove di partecipazione democratica, anche in attuazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale; 

Con il D.M. del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021 sono state approvate 
le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 
55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017” (Codice del Terzo Settore) che presentano un 
inquadramento generale degli istituti e delle misure di sostegno e collaborazione, appunto, tra gli Enti 

del Terzo Settore e le pubbliche amministrazioni; 

Al punto 3 delle suddette Linee Guida è descritto il procedimento di co-progettazione che prevede 
la pubblicazione da parte della PA di un avviso, all’interno del quale siano fornite le istruzioni relative 
alla modalità di presentazione dei progetti, la loro valutazione nonché le regole sullo svolgimento della 
procedura; 

La Missione 5 del PNRR riguarda il comparto ‘Inclusione e Coesione’ cui sono dedicate rilevanti 

risorse ed in essa si legge che: «l’azione pubblica potrà avvalersi del contributo del Terzo settore 
attraverso la pianificazione in co-progettazione di servizi, sfruttando sinergie tra impresa sociale, 

volontariato e amministrazione: ciò consentirebbe di operare una lettura più penetrante dei disagi e dei 

bisogni delle persone al fine di venire incontro alle nuove marginalità e fornire servizi più innovativi, in un 
reciproco scambio di competenze ed esperienze che arricchiscano sia la PA sia il Terzo settore»; 

 
 

Si interrogano il Sindaco e l’assessore competente per conoscere: 

Quali azioni sono state intraprese – nel dettaglio, e con quali procedure – rispetto agli ambiti di cui 
ai punti a) b) c) sopra indicati, nonché in che modo tali azioni afferiscano alla fattispecie della ‘co-

progettazione’ così come disciplinata dal Codice del Terzo Settore; 
In quale modo le eventuali azioni di cui al punto c) sopra indicato afferiscano alla fattispecie della 

‘co-programmazione’ così come disciplinata dal Codice del Terzo Settore; 

Se vi siano altre azioni afferenti alla fattispecie della ‘co-progettazione’ in corso di svolgimento; 
Se vi siano altre azioni afferenti alla fattispecie della ‘co-programmazione’ in corso di svolgimento; 
Se l’amministrazione comunale ha intenzione di partecipare (o ha partecipato) a bandi relativi alla 

Missione 5 del PNRR, pianificando le azioni nell’ottica della co-programmazione e della co-
progettazione, e – in caso – quali siano tali bandi. 

 
Alla presente si richiede risposta scritta e orale. 
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